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La presentazione della mostra 

Un forte per consoli-
dare i confini da realizzarsi so-
pra i Bagni Vecchi, i rilievi e gli 
studi per la realizzazione di un 
traforo per bypassare il giogo 
commissionati dall’arciduca 
Ranieri, le soluzioni ingegnose 
trovate per bypassare i nodi più
critici del tracciato, la presenza
di un arco trionfale alle porte di

Bormio abbattuto per agevola-
re il traffico delle carrozze, gli 
spettacolari acquerelli del Ger-
stmeyer provenienti dalla Bi-
blioteca Nazionale di Vienna, 
oltre – ovviamente – alle minu-
ziose corografie, planimetrie e 
tavole progettuali del Donega-
ni. 

Chi si prenderà il tempo per

visitare la mostra sulla strada 
dello Stelvio inaugurata ieri a 
Bormio, avrà modo di scoprire 
molti aspetti finora inediti e 
numerose curiosità legate alla 
strada militare più alta e giusta-
mente nota d’Europa. 

Il percorso espositivo inizia
dal Medioevo quando il cammi-
no di Stelvio era una via secon-
daria rispetto alle più frequen-
tati strade regali dell’Umbrail e
di Fraele, battute da fiumane di
mercanti carichi di vino e di sa-
le, da eserciti ed imperatori. 
Una volta ricostruita, grazie a 
materiale proveniente dall’ar-
chivio comunale di Bormio, la 
antica storia dei passi del Bor-
miese, la mostra – che dà conti-
nuità a un precedente progetto 

di ricerca sullo Spluga che, sem-
pre su promozione di Sev, coin-
volse alcuni anni fa il liceo Do-
negani e l’istituto Da Vinci di 
Chiavenna – analizza puntual-
mente i progetti viabilistici che
furono commissionati in età 
napoleonica all’ingegner Filip-
po Ferranti e quelli redatti, su 
mandato degli austriaci, dal-
l’ingegnere di prima classe Car-
lo Donegani, un tecnico dal ta-
lento raro a cui si deve la realiz-
zazione delle principali arterie 
stradali della nostra valle e che,
stando a quanto è dato di osser-
vare dalle tavole esposte, avreb-
be potuto davvero cancellare, 
come scriveva il Cantù, la voce 
“impossibile” dal vocabolario. 
D. Val. Prospetto e sezioni del forte che avrebbe dovuto essere realizzato 

miglia Mazzucchi, arrivata alla 
quarta generazione di commer-
cianti con Stefano, attuale pro-
prietario del negozio. Tutto-
sport Mazzucchi nasce infatti 
nel 1976 da Lidia e Antonio Maz-
zucchi, genitori di Stefano. Lidia
ha insegnato sci a Bormio, Anto-
nio invece ha insegnato nuoto, 
immersione e volo a vela per an-
ni. Da questa passione per il volo
di Antonio nasce nel 1985 la divi-
sione delle tute da volo Mazzuc-
chi. 

L’intento di Lidia e Antonio
era quello di creare un negozio 
innovativo, capace di trasmette-
re ai propri clienti la passione 
per lo sport. Dal 1997 anche Ste-
fano entra a far parte dell’attività
ed implementa la già vasta scelta
di attrezzatura sportiva. C. Cas. 

cedro Mazzucchi” al quale par-
teciperanno gli scultori dell’as-
sociazione Valtellina intagliato-
ri e intarsiatori con l’obiettivo di
ricreare la testa della barca vi-
chinga posta da anni all’esterno 
del store sportivo sondriese. 

All’evento si potrà accedere
solo su invito. Grazie al fotografo
e videomaker Daniele Pendusci,
verranno ripercorse le storie del
cedro e della barca vichinga, da 
sempre simboli di Tuttosport 
Mazzucchi.

Storie lunghe e ricche di si-
gnificato come quelle della fa-

Ponte in Valtellina
Sabato 15 a casa Cassan 

si parla di nave vichinga

e della storia del simbolo

del negozio Tuttosport 

Evento artistico con 
un omaggio all’eccellenza com-
merciale locale sabato 15 mag-
gio, dalle 16,3 alle 16.30 nel giar-
dino di casa Cassan sede di “Li-
berodiscrivere” e del “Roseto 
del Drago” nel cuore del borgo di
Ponte in Valtellina. 

Si terrà “La seconda vita del

Il cedro Mazzucchi
Evento con gli scultori 

vità di istruzione, formazione,
educazione e divulgazione del-
le arti e delle scienze coinvolte
nel processo di sviluppo della
robotica e delle nuove tecnolo-
gie. I partecipanti – l’iniziativa
è rivolta a bambini fra i 4 e i 7
anni – potranno muoversi in-
sieme al piccolo robot Tiny tra
numeri e domande e nelle ca-
selle speciali affrontare mis-
sioni che metteranno in moto
la creatività. 

Il laboratorio si terrà dalle
17 alle 18 e ci si può iscrivere
consultando il sito di Muba.
Saranno inviate via email per
tempo prima dell’inizio della
lezione delle istruzioni per
prepararsi a seguire l’attività
che avrà la durata di un’ora. 
C. Cas. 

ste interessanti per i bambini.
Sabato 8 maggio di terrà un

eco-coding. Fra i giochi da ta-
volo della tradizione il più fa-
moso è forse il gioco dell’oca, di
cui però sarà proposta una ver-
sione nuova e speciale, anzi ro-
botica.

”Eco-coding: il gioco del-
l’oca” sarà condotto dalla scuo-
la di robotica, un’associazione
no profit fondata nel 2000 da
un gruppo di robotici e studio-
si di scienze umane il cui prin-
cipale obiettivo è la promozio-
ne della cultura mediante atti-

Sondrio
Laboratorio di coding

per i piccoli da 4 a 7 anni

dalle 17 alle 18

Su prenotazione

Ultimo appuntamen-
to con il laboratorio di coding a
distanza aperto a tutti i bambi-
ni – anche valtellinesi – per ini-
ziativa del Muba, il Museo del
bambino di Milano che, in que-
sti lunghi mesi, ha accorciato
le distanze fra le città e la regio-
ne proponendo diverse propo-

Il gioco dell’oca robotico
Sabato per i bambini 

Mostra su Donegani, ingegnere delle Alpi
Bormio. Il lavoro presentato ieri coinvolge 47 studenti di due licei e ricostruisce “La sfida del Giogo dello Stelvio”
A cura della Sev con il Parco e altri enti locali, conta 66 pannelli sulla nascita della carrozzabile tra il 1820 e il 1825 

Cultura e Spettacoli Sondrio

DANIELA VALZER

È stata inaugurata ieri 
presso l’auditorium del liceo Al-
berti la mostra documentale 
“Donegani, l’ingegnere tra le Al-
pi. La sfida al Giogo dello Stel-
vio” frutto del lavoro sinergico 
di 47 studenti, 38 del liceo Done-
gani e 9 del liceo Alberti, nel-
l’ambito di un ambizioso proget-
to di ricerca che, promosso da 
Società Economica Valtellinese,
ha goduto del supporto dei due 
istituti superiori, del Parco Na-
zionale dello Stelvio e degli enti 
locali dell’alta Valtellina e che ha
coinvolto operativamente il 
Collegio dei geometri e degli in-
gegneri di Sondrio, il Centro 
Studi Storici Alta Valtellina, il 
Museo di Bormio e molti esperti
locali. 

Aperta fino al 20 maggio

Il progetto di ricerca, avviato 
nell’anno scolastico 2019-2020 
e rallentato dalle difficoltà con-
nesse all’epidemia di Covid, è 
confluito in un elegante catalo-
go e nell’esposizione di 66 pan-
nelli, che - attraverso testi, stral-
ci di documenti, planimetrie, in-
cisioni ed acquerelli in gran par-
te inediti – raccontano le com-
plesse vicende legate alla pro-
gettazione e alla realizzazione 
della carrozzabile tra il 1820 e il 
1825. 

Per quanto le ricerche possa-
no dirsi tutt’altro che concluse, 
si tratta di un materiale prezio-

so, che ieri ha destato enormi ap-
prezzamenti. Il dirigente del-
l’istituto Alberti Bruno Spe-
chenhauser, oltre a ringraziare 
gli studenti per aver saputo “no-
nostante le difficoltà del mo-
mento, lavorare in gruppo” ha 
parlato di “un risultato di grande
interesse storico e scientifico». 

La professoressa Giovanna
Bruno, dirigente del Donegani –
scuola proprietaria delle tavole 
progettuali originarie, che sono 
state alla base della ricerca - ha 
voluto sottolineare l’importan-
za orientativa del percorso, che è
stato “all’insegna della pluridi-
sciplinarità e che ha permesso ai
partecipanti di acquisire com-
petenze trasversali importanti 
per affrontare la complessità del
presente”.

«Un progetto che parte da
lontano e che porterà lontano» 
l’ha orgogliosamente definito 
l’ingegner Benedetto Abbiati, ri-
cordando il forte impegno della 
Sev, società che presiede, nella 
formazione consapevole delle 
nuove generazioni, partendo 
dalla riscoperta delle nostre ra-
dici. 

Di “servizio alla comunità” ha
parlato il prefetto Salvatore Pa-
squariello, in collegamento da 
remoto come le classi sondriesi. 
Massimo Favaron, coordinato-
re delle attività didattiche e di-
vulgative di Parco Nazionale 
dello Stelvio, ha sottolineato co-
me il lavoro scolastico contribu-

isca a valorizzare la strada dello 
Stelvio, affinché essa non sia più
guardata come un semplice luo-
go di passaggio ma come un “at-
trattore turistico». 

Poi andrà a Sondrio

L’aspetto di collaborazione tra i 
due istituti del territorio è stato 
sottolineato da Patrizia Nazzari,
assessore alla cultura della Co-
munità Montana, dal professor 
Michele Sassella, in rappresen-
tanza del dirigente dell’ufficio 
scolastico provinciale Fabio 
Molinari, e dal sindaco di Bor-
mio Roberto Volpato, che ha ce-
duto ad honorem ai ragazzi il ti-
tolo di autorità, applaudendoli a
lungo. 

Con loro i ringraziamenti so-
no andati ai docenti che li hanno
guidati nel progetto, in partico-
lare alla coordinatrice Maria-
carla Fay e alla storica Cristina 
Pedrana, che ha curato la sezio-
ne relativa al versante atesino. 

Madrina e padrino ideali del-
la mostra, che resterà aperta si-
no al 20 maggio per essere poi 
trasferita a Sondrio (dal 25 mag-
gio, presso la sala Ligari) e di 
nuovo a Bormio per l’estate, due
persone che lo Stelvio lo cono-
scono come uno di famiglia, os-
sia l’ex finanziere Rodolfo On-
dertoller e Lorenza Giobbe, ni-
pote di Ludwig Thoni, condut-
tore della diligenza Trafoi -Bor-
mio nell’800. 
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Rilievi, studi, carte
I retroscena dell’area
dal Medioevo a oggi

L’auditorium del liceo Alberti


